
[UN GIORNO IN CUCINA] 

 

La cucina non è mai stata il mio forte ma sabato 19 ottobre l’esperienza 

vissuta all’Atelier della salute a Napoli è stata molto interessante e istruttiva. 

Tornare a Napoli è sempre emozionante sia per gli affetti che per rivedere i 

miei amici dell’associazione.  

Ed è grazie al loro costante impegno se l’AIF ha un senso per tutte le persone 

che ci seguono e che ripongono in noi grande fiducia. 

Sappiamo che le limitazioni costano sacrifici; a maggior ragione quando si 

parla di intolleranza al fruttosio. 

Grazie a Cucina Amica è stato possibile, con le loro preparazioni, accorciare 

quella distanza che passa tra chi può mangiare tutto e chi no. 

E ribaltare i ruoli. Sapete come? Assaggiando i prodotti preparati per chi è 

intollerante dimostrando che si può organizzare un pranzo uguale per tutti e 

tutte. 

Le sapienti mani delle nostra cuoche hanno dato quel tocco di originalità ai 

prodotti preparati e cioè 

- Calzone alla napoletana 

- bollini di pane 

- frittatina alla napoletana 

- focaccia bianca 

-  crocchette o arancini 

Avere un’alternativa è fondamentale nelle nostre cucine e va oltre l’aspetto 

psicologico. Ciò prescinde dall’età dei fruttosemici consapevoli, già dall’età dei 

5 anni, di quello che possono o meno mangiare. 

 

I prodotti sopra citati, per la loro varietà, hanno dimostrato che, con una 

discreta rotazione e tanta pazienza, che si può guardare al futuor con 

rinnovato ottimismo e speranza. 

 

Confesso di aver “assaggiato” qualche prelibatezza apprezzando specie le 

presentazione de “o cuopp” tipico napoletano. Da ripetere. 

 

E’ evidente che la cucina, se fatta con amore, può aiutare a sviluppare una 

cultura culinaria che avvicini il mondo della ristorazione alla fruttosemia. 



L’AIF ha questo compito e sabato se n’è avuta una dimostrazione lampante. 

Mantenere contatti ed informare gli operatori rimane uno degli obiettivi di 

solidarietà e socialità della nostra associazione. 

Infine voglio ringraziare Lucia, mia cognata, che mi ha accompagnato in questa 

giornata e i miei amici del direttivo.  

Dino Bufi 


